
47.1.1 All. Caricion curvulae Br.-Bl. in Br.-Bl. & Jenny 1926
 

Sinonimi 

[Juncion trifidi Krajina 1933] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Praterie climatofile, acidofile, microterme, del piano bioclimatico criorotemperato, distribuite dalle

Alpi e Appennino settentrionale sino ai Carpazi. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Microtherm, acidophilous, climatophilous swards that grow in the cryorotemperate thermotype,

from the Alps and northern Apennines to the Carpathians. 
 

Ecologia 

Praterie primarie, acidofile, microterme che si localizzanosulle creste delle alte vette, su versanti

acclivi, in esposizioni meridionalie con significativa presenza di detriti, originati da fenomeni

crioclastici.
 

Distribuzione 

Alpi e Appennino settentrionale sino ai Carpazi.
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

Comunità erbacee, primarie, più o meno aperte a Carex curvula ssp. curvula
 
 
specie abbondanti e frequenti: Carex curvula subsp. curvula, Carex curvula subsp. rosae, Juncus
trifidus, Oreochloa disticha, Hieracium alpinum, Hieracium glanduliferum, Festuca halleri,
Festuca robustifolia, Leontodon helveticus, Primula daonensis, Primula hirsuta, Saponaria pumila
, Loiseleuria procumbens, Trifolium alpinum,  
 
specie diagnostiche: Carex brunnescens, Carex curvula subsp. curvula, Festuca pseudodura,
Festuca ovina subsp. supina, Hieracium glanduliferum, Minuartia recurva, Oreochloa disticha,
Pedicularis kerneri, Phyteuma globulariifolium, Primula daonensis, Senecio incanus, Senecio
incanus subsp. carniolicus, Veronica bellidioides, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Le comunità del Caricion curvulae sono formazioni primarie che non evolvono a causa delle

restrittive condizioni climatiche e litologiche che si presentano sulle creste delle alte montagne al

di sopra del limite della vegetazione arborea. Entrano in contatto catenale con le comunità del



Festucion variae, con la vegetazione casmofitica dell'Androsacion alpinae, con la vegetazione

della vallette nivali (Salicion herbaceae) o con gli arbusteti del Loiseleurio-Vaccinion.
 

Geosigmeto alpino centro-occidentale acidofilo della vegetazione primaria d’altitudine (Caricion 

curvulae, Festucion variae, Androsacion alpinae, Caricion fuscae, Salicion herbaceae,

Loiseleurio-Vaccinion)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

6150 Formazioni erbose boreo-alpine silicicole
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione di queste comunità è complessivamente buono vista la loro variabilità e

diffusione e i particolari ambienti in cui si sviluppano, difficilmente colonizzabili da altre formazioni.

In termini gestionali non si hanno indicazioni da fornire se non quella del monitoraggio della loro

composizione in relazione ai cambiamenti climatici. 
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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